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INTERROTTE LE TRATTATIVE IN AUTOCISA

Sono passati alcuni mesi dalla scadenza del contratto integrativo aziendale e nonostante la presentazione di una piattaforma e le disponibilità del sindacato a trovare soluzioni condivise per addivenire ad un'accordo, la Società, con la politica delle tre carte, ha di fatto impedito a più riprese lo sviluppo di ragionamenti che permettevano di affrontare i problemi.

Infatti chissà come mai l’azienda ha sempre cercato di nascondere i propri obbiettivi sino all’ultimo cercando di far rimanere il Sindacato con il cd cerino in mano.

Solo con la perseveranza e l’onesta nonché un’ottimo lavoro di squadra siamo riusciti a far scoprire le tre carte e a vedere qual’era lo spirito con il quale l’azienda si approcciava alle riunioni, una continua e lenta riduzione di organico legata ad incentivi all’esodo propedeutici alla riduzione del personale lasciandosi cosi le mani libere sulle eventuali sostituzioni e magari dopo aver incentivato qualche figura, la stessa, si riassumeva, subito dopo, con un contratto di collaborazione svilendo il ruolo del Sindacato ed impedendo gli sviluppi di carriera dei lavoratori.
Della sostanza normativa della piattaforma si è lasciato intendere una possibile soluzione solo nei punti che premono alla controparte, per poi rinviarsi su tutto il resto a tempi migliori e comunque facendo capire che poco si poteva fare sulla partita economica.

ALLA CISA LA POLPA                AI LAVORATORI LE BRICIOLE
A fronte di continue disponibilità paventate, quelle stesse disponibilità enunciate si sono trasformate in una chimera di sole in parole, tergiversando e mettendo in campo ragionamenti, di volta in volta, contraddittori rispetto alle riunioni precedenti.

In questo continuo altalenare della Società, la stessa deve trovare quel coraggio di chiarire le proprie posizioni in merito ai vari argomenti affrontati e che fanno parte della piattaforma a suo tempo presentata.

La dice lunga la VIA CRUCIS dell'assistenza sanitaria integrativa dove l'azienda rigettata la proposta sindacale di adesione ad una polizza preesistente utilizzando le risorse date dal CCNL (sia gia accantonate che in accantonamento) ne presenta una con costi aggiuntivi rispetto a quella proposta dal Sindacato giustificando la posizione di diniego politico con “non si può fare”.
Dopo un'attenta analisi è risultata una posizione squisitamente politica visto e considerato che legalmente e normativamente si PUO' – in pratica non c'è la VOLONTA'.

Inoltre ci viene presentata come un valore aggiunto non specificando che quei costi aggiunti sono comunque soldi inerenti la contrattazione di secondo livello e che per avere le solite prestazioni di quella presentata dal Sindacato si devono utilizzare risorse che per il Sindacato devono essere utilizzate per un recupero economico del potere di acquisto dei lavoratori.

Quanto suddetto veniva CONDITO con il rilascio dei BUONI BENZINA arretrati sottoforma di gentile e caritatevole concessione.
Avevamo la soluzione a portata di mano, bastava accettare di ridurre ulteriormente gli organici aziendali incidendo sull’esazione prima e chissà dove poi, con una cospicua 
ELEMOSINA DI DUE SPICCIOLI
Il sindacato rimasto indignato dal comportamento aziendale teso a svilire i contenuti e le legittime richieste dei lavoratori non può esimersi dal dichiarare lo STATO DI AGITAZIONE SINDACALE propedeutico ad una maturazione di atteggiamenti seri e concreti che abbiano una logica di continuità e non di variabilità e volubilità, volubilità dimostrata a più riprese dagli atteggiamenti contraddittori dell’azienda da una riunione all’altra.  

NON E' TAGLIANDO TESTE CHE SI FANNO GLI INTEGRATIVI AZIENDALI
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